
A.2 SCHEDA ALLEVAMENTO BOVINI E BUFALINI

 Gruppo specie BOVINI
le diverse specie sono gestite come dettaglio attività di una stessa attività (stesso numero di registrazione unico) di 
uno stesso operatore, con indicazione e aggiornamento continuo di tutte le informazioni inerenti alle singole

tipologie animali detenute.

 BUFALI (bubalus, compreso sottogenere Anoa)
ogni allevamento di bufali è identificato in BDN con distinto numero di registrazione unico.

In una stessa attività di tipo ALLEVAMENTO ci possono essere uno o più dettagli attività distinti per specie e proprietario 
degli animali,

In tabella sono riportati gli attributi del dettaglio attività.

ORIENTAMENTO
(selezionare solo 
l’opzione prevalente – 
una sola opzione,

TIPOLOGIA REGISTRAZIONE FLAG MOD. ISCRIZIONE
(selezionare PER RIPRODUZIONE ALLEVAMENTO A LIBRO

solo l’opzione PRODUZIONE Dato inserito (prevalente – GENEALOGICO
prevalente) DI LATTE da ASL una sola

opzione)

FAMILIARE

CARNE  ING -
Ingrasso

 SI

 Monta

Naturale

 NO

 LVV
Linea Vacca Vitello

 VCB
Vitelli A Carne 
Bianca

 all’aperto o
estensivo

LATTE  LVD
Latte Crudo
/Vendita Diretta

 PRL
Produzione Latte

 Vacche in 
asciutta/ 
manza da 
rimonta

Numero 
registrazione

Data 
registrazione

Data 
sospensione

Data Revoca

 stabulato o 
intensivo

 pascolo 
vagante 
(modalità 
esclusiva 
dello 
stabilimento 
anche per 
specie 
diverse)

 SI

 NO

MISTO
(duplice 
attitudine)
“latte” e “carne”

Tutte le tipologie
di “latte” e carne”

DA LAVORO

COLLEZIONE 
FAUNISTICA
Giardino zoologico

 SI

 NO





All’aperto o
estensivo

Stabulato o 
intensivo

 SI

 NO



COLLEZIONE 
FAUNISTICA
Diversa da giardino 
zoologico  SI

 All’aperto o
estensivo  SI

COLLEZIONE 
FAUNISTICA
Rifugio per animali

 NO  Stabulato o 
intensivo

 NO

Per ogni dettaglio attività occorre indicare l’orientamento produttivo principale (a regime un dettaglio attività per ogni differente orientamento,
se diversi nell’attività):
 Orientamento FAMILIARE: animali detenuti per autoconsumo o per uso domestico privato. 

(massimo 3 bovini della sola specie bos taurus da ingrasso e non adibiti alla riproduzione).
 Orientamento “CARNE”:  bovini detenuti prevalentemente ai fini della macellazione -  tipologie (anche più di una): INGRASSO - animali 

detenuti per l’ingrasso fino alla macellazione; LINEA VACCA VITELLO - detenzione di vacche fattrici il cui latte è utilizzato per l’alimentazione 
dei vitelli sino al loro svezzamento; VITELLI A CARNE BIANCA - detenzione di vitelli che alimentati con latte o sostitutivi del latte.

 Orientamento “LATTE”:  bovini detenuti prevalentemente ai fini della produzione di latte  tipologie  (anche più di una): LATTE CRUDO / 
VENDITA DIRETTA - detenzione di bovine il cui latte è destinato alla vendita diretta al consumatore di latte crudo con l'utilizzo di distributori 
in presenza di specifica autorizzazione ASL; PRODUZIONE LATTE - detenzione di bovine il cui latte, ai fini del consumo umano, è destinato a  
trasformazione dopo la mungitura. VACCHE IN ASCIUTTA/MANZA DA RIMONTA - detenzione di bovine che non producono latte (per fase  
produttiva).

 Orientamento “MISTO”: bovini detenuti sia per la produzione di latte che di carne.
 Orientamenti “COLLEZIONE FAUNISTICA”: (A. Giardino zoologico; B. Collezioni faunistiche diverse da giardino zoologico; C. Rifugio per  

animali): bovini detenuti esclusivamente per l’esposizione o per la conservazione della specie o per motivi diversi dalle esibizioni, dagli usi  
zootecnici. La produzione di alimenti e la macellazione di animali detenuti in allevamenti con orientamento “collezioni faunistiche” è 
possibile solo se autorizzati dalla ASL competente in via eccezionale e solo se tali animali e loro prodotti sono destinabili al consumo umano  
con le documentazioni e verifiche necessarie. In tali allevamenti devono essere adottati appositi piani per limitare la riproduzione degli  
animali in modo da ridurre il sovrappopolamento degli stessi.

 Flag riproduzione: valorizzato si se è effettuata attività di riproduzione, specificando se si pratica o meno la monta naturale privata, ossia  
l’attività di monta che non necessita di autorizzazione e che prevede la presenza di riproduttori maschi in possesso dei requisiti sanitari e  
zootecnici previsti per tale monta Le attività di monta che invece richiedono autorizzazione sono invece compresi nelle tipologie 
“stabilimenti di materiale germinale”

MODALITÀ DI ALLEVAMENTO: All’aperto o estensivo animali detenuti nelle stagioni più favorevoli prevalentemente all’aperto e alimentati 
principalmente  con  le  risorse  naturali  disponibili  nell’ambiente;  Stabulato  o  Intensivo:  animali  detenuti  prevalentemente  all’interno  di 
fabbricati; Pascolo vagante: modalità di allevamento esercitata in maniera nomade da operatori che nel luogo principale dell’attività 
dispongono di strutture per l’eventuale ricovero transitorio, per motivi di sanità o benessere animale, di una parte degli animali.

Negli allevamenti di bovini possono esservi anche bisonti, yak e zebù e loro incroci; I bufalini resteranno distinti.


